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'IU:llo l! Impiegato nello produzioni, in cui mtervleoe il capitale 
tecoico o Chll partecipa al vant.'lggio della attenuata densità di 
lavoro che 'Iuello produce, part .. cil'Ì del pari fil co lo, che l'im­
piego del capitale tecnicI) eige, pOlchè solo con CIO sara maote· 
lIuta la parità fra la ~ua conllizione e quella degli altri lavoratori. 
Pprcib, a proseguire nell'esempio precedente, :Ira d'uopo che 
l'impiego del capitale tecnico di 2.) 0011 ia l'alto dal solo pro­
rluttore di capitale, ma i compia in parti eguali da e ~o e dal 
lavnratore ~emplice, oude: 

A' con :-,0 cflpitale-alimento + l~,:) capitde tecnico ,lavoro; 
B' con astensiooe dalla terra libera t 12,5 capitale tecnic) 

;-Iavoro, 
pro/lurranno 101) metri tela, che ~i scambieranuo colgraoo io ra­
gione dl·lla quantità di la\'oro impiegata nei due proùotti. - Dato 
cib, l'equilibrin stabile fra la condizione de' vari produttori è pel­
fettamente ra"f,'Ìuoto, poichè i produttori A' e B' acqui tano il 
vantaggio della minor den~ità del loro lavoro COlI un costo addi­
zionale di accumulazionp, di fronte ai produttori delle industrie, 
nelle quali il capitale tecnico non ha parte. - E questa parit1. 
di condizinoe dei produttori è conspguita senza alcuoa elevaziono 
del valor dei prodotti sulla misura dell:l quantità Ùl lavoro. 

Per questo mOllo . i risolve il 'lue,ito, che rimaneva in oluto 
nel precedente capitolo, relativo al compeu o, che ottiene il 
lavoratore nelle produzioni, le quali esigono o consentono l'imo 
pie;lo di un capitala maggiore del mioimo nece ,ario a fondaro 
l'associazione mista (che noi diremo per brevi tà Il capitale min im 0)_ 
Io fatti noi vediamo ora come io questo caso il rapporto eco· 
nomico si atteggi. Il capiule lliffereoziale oon accor,ia ai pro­
duttori un incremento di .alore, ma permette loro dì otlener' 
lo ~tesso valore con uoa inteosità di lavoro mioore. Ora il la­
voratore ~emplice, impiegato nell'associazione mi.:ta che eslge un 
capitale maggiore del mioimo, non puo gioval.i gratUitamente 
della diminuzione di intensità del lavoro, che risulta dal capitale 
differeoziale, poichè in tal guisa esso otterrebbe coll'asteo 'ione 
dalla terra libera un compen o eguale a quello, che ottiene Il 
pro,luttore di capitale CGn un capit:lle maggiore del rniuirno, osja 
otterrebbe un compenso maggiore di quello, che il fj,;sato d:dla 
equazione fra l'a,tensione dalla terra libera e l'astensione dal 
capitale minimo. Se es'o ottene.;,e questa rimunerazione, ,i de-
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